
   LECCO, 04/10/2017 

Alla c.a. del Sindaco di Lecco e per conoscenza agli Assessori competenti. 

I sottoscritti Testi Giovanni, Aondio Elisio e Bernasconi Marco, Rappresentanti del gruppo 
spontaneo denominato “Amici di Germanedo” colgono l’occasione di questa riunione pubblica, 
cosiddetta  “Il mercoledì del Cittadino”, per presentare alcune idee al fine di migliorare il decoro 
urbano della nostra Città. 

 
 

Il giorno 16 maggio 2017  il “ Gruppo Amici di Germanedo”, nel consueto raduno annuale, ha 
compiuto una camminata per le vie del vecchio nucleo del rione finalizzata alla scoperta delle 
vicende storiche legate a questi luoghi così cari a tutti i componenti di questo sodalizio. 

A seguito di questo evento sono però emerse delle osservazioni riguardanti il non decoro di questi 
posti così carichi di storia. Si elencano qui di seguito in ordine di importanza. 

1. PALAZZO SERPONTI DETTO VILLA EREMO E IL SUO PARCO: pur sapendo che l’edificio 
d’alta rilevanza storica è di proprietà dell’Azienza Socio Sanitaria Territoriale di Lecco, si 
vuole ancora una volta segnalare lo stato di preoccupante degrado della Villa proponendo 
all’Amministrazione Comunale di sollecitare l’Ente proprietario alla riqualifica dello stabile 
che tra l’altro è uno dei più antichi e storicamente  importanti della Città di Lecco. 
Ricordiamo che la struttura è pericolante e quindi pericolosa per la pubblica incolumità; 
chiediamo un’ordinanza finalizzata al suo pronto restauro e recupero. 

Appartenente a Palazzo Serponti è il pregevole parco, uno tra i più vasti della città. Oltre al 
complessivo stato di degrado del giardino, emerge il problema della fontana centrale, 
asciutta da oltre cinquant’anni. Si propone un intervento di riqualifica della stessa tenendo 
conto, per una volta, del decoro e dell’aspetto estetico di questa oasi verde creata diversi 
secoli fa. 

Facendo un piccolo sondaggio tra i componenti del “Gruppo Amici di Germanedo” e 
parenti, abbiamo notato che l’intervento sull’attuale fontana potrebbe essere uno dei 
seguenti: 

 Realizzazione di una nuova fontana (54 firme) 
 Formazione di un ruscello confluente in una vasca con piante acquatiche (30 firme) 
 Palco per eventi all’aperto (7 firme) 

 
2. NUOVA DENOMINAZIONE VIA BELFIORE (PARTE PEDONALE): importantissimo 

personaggio storico di Germanedo è Bernardo Sironi (1882-1964). Tra i più valenti 
ingegneri lecchesi della prima metà del Novecento il Sironi è da ricordare per le sue 
molteplici opere architettoniche ancora presenti sul territorio lecchese. Occorre 
menzionare i campanili di Germanedo, Belledo, Olate e Pescarenico; le chiese di Bonacina e 



Malavedo; le strade per i Piani Resinelli e Morterone. Come gesto tardivo di gratitudine nei 
confronti di questo personaggio si era pensato di intitolare a lui la parte pedonale di via 
Belfiore, quella che costeggia a nord il parco di Villa Eremo anche per evitare problemi 
“burocratici” (il viottolo è privo di numeri civici e abitazioni che si affacciano su di esso). 
 

3. EX CIMITERO GERMANEDO: è ormai da parecchi anni che l’area dell’ex cimitero di 
Germanedo versa in una scandalosa situazione di abbandono. Grande errore fu quello di 
sopprimere il camposanto (idea priva di qualsiasi utilità) per lasciarlo in una tale condizione 
di degrado. Eppure le mura di cinta del grazioso cimitero sono sicuramente opere di 
agrimensori ottocenteschi (probabilmente Cosmo Pini o Francesco Provasi). Oltre alla 
cappella centrale e al bugigattolo per il custode, sopravvive ancora la bellissima cancellata 
di ferro battuto adornata da eloquenti teschi con tibie incrociate. 
Sarebbe opportuno rivalutare questa area cimiteriale e il suo cancello d’ingresso. 
Perché non ridargli un ruolo funerario? Sappiamo bene che nei camposanti cittadini 
mancano spazi idonei alla dispersione delle ceneri, i cosiddetti “Giardini delle Rose”. 
Questo antico cimitero potrebbe essere riconvertito a tale uso dato il crescente costume 
della cremazione dei cadaveri. Questa scelta permetterebbe anche di evitare gli onerosi 
costi di bonifica del terreno. 
In alternativa l’area potrebbe diventare un nuovo parco (sicuramente più utile di un 
anonimo parcheggio), avendo cura di mantenere e restaurare le antiche mura di cinta e la 
cancellata. 

 
4. FONTANE PUBBLICHE: nell’antico nucleo di Germanedo sopravvivono cinque fontane di cui 

quattro installate per il bene della collettività dall’imprenditore serico Teodoro Müller alla 
fine dell’Ottocento. La quinta fontana situata presso la chiesa parrocchiale, più antica, 
venne realizzata dalla nobile famiglia dei Serponti di Mirasole. 
Alcune di queste fontane però purtroppo attualmente rimangono prive di acqua. Perché 
non riattivarle? 
 

5. ESEDRA DI VIA ORATORIO: l’attuale proprietaria dell’antica Chiesa dell’Immacolata sita in 
via dell’oratorio a Germanedo, ha segnalato le precarie condizioni in cui si trova il piccolo e 
pittoresco piazzale dell’edificio religioso. Questa “esedra” è di proprietà comunale ma non 
subisce alcun intervento di cura ordinario (taglio erba). Si proponeva una pavimentazione 
in sostituzione del manto erboso. 

 

 
Certi di un Vostro riscontro positivo, siamo disponibili ad eventuali approfondimenti futuri. 
 
Cordiali saluti,  
Testi Giovanni - nino.testi@gmail.com 
Aondio Elisio -  eaondio@libero.it 
Bernasconi Marco - nazardo@email.it 


